
Un dessert ideale da servire
in una cena a buffet. Per di-
versificare l’offerta potreste
farcire le tortine, in alternati-

va alla crema al pompelmo,
con: crema al cioccolato,
crema chantilly e crema pa-
sticcera.

Ingredienti per 6 persone
Per il pan di Spagna: 6 uova,
300 grammi di farina, 300
grammi di zucchero, 1 limo-
ne, 1 bustina di lievito.
Per la crema di pompelmo
rosa: 3 uova intere e 2 tuorli,
240 grammi di zucchero, 100
grammi di burro, 2 pompel-
mi rosa, 1 bustina di vanilli-
na, 1 cucchiaino di maizena.

Preparazione
Per la crema di pompelmo
rosa: Far sciogliere il burro a
bagnomaria con lo zucchero.
Unire le uova, precedente-
mente sbattute, la bustina di
vanillina, la scorza di mezzo
pompelmo e il succo filtrato
dove avrete disciolto la mai-
zena. Cuocere a fuoco molto
basso (non deve mai bollire),
mescolando bene fino a cot-

tura (immergendo un cuc-
chiaio di legno si velerà).
Per il pan di Spagna: Separare
i tuorli dalle chiare che mon-
terete a neve. Unire i tuorli, lo
zucchero, la farina e la scorsa
del limone, aggiungere il lie-
vito e le chiare montate a ne-
ve, amalgamare con cura.
Mettere in forno e cuocere a
200°C per circa 20 minuti.
Tagliare il pan di Spagna in
due dischi. Quindi, con l’au-
silio di un bicchiere ottenere
12 dischetti. Preparare le tor-
tine mettendo sul primo di-
sco un cucchiaio abbondante
di crema al pompelmo, co-
prire con il secondo disco e
mettere un altro cucchiaio di
crema. Decorare con i ritagli
di pan di Spagna che avrete
ridotto a dadini e spolverare
con zucchero a velo. 
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BUON APPETITO CON...
di Cristina Orlandi

Primo piano
V i t a  s a n a

L’ amico dell’uomo talvolta è
anche il suo salvatore. Scia-
tori travolti da slavine o per-
sone sotto le macerie di un
edificio crollato spesso devo-
no al fiuto di cani specializ-
zati il loro ritrovamento e
conseguente salvataggio.
Proprio delle unità cinofile
dell’Ucis – Unità cinofile ita-
liane soccorso –, il presiden-
te Giorgio Napolitano ha ri-
conosciuto di recente l’alto
valore sociale e pratico per
l’intervento in occasione del
terremoto in Abruzzo, che ha
contribuito al salvataggio di
decine di persone travolte
dalle macerie. 

Alla base delle unità cinofile
da soccorso, lo sappiamo, sta
un rapporto di grande intesa,
affiatamento e rispetto recipro-
co tra conduttore e cane. Tale
connubio permette di usufruire
al meglio delle doti olfattive
dell’animale, tutt’oggi conside-

rate più importanti di qualsiasi
tecnologia all’avanguardia.
Gli oltre 130 gruppi con oltre
mille iscritti, appartenenti
all’Ucis e dislocati su tutto il
territorio nazionale, fanno  sì
che si possa garantire un inter-
vento rapido la dove è neces-

sario, con un alto livello di
professionalità, in un settore
che non permette superficiali-
tà o pressappochismo. E molti
sono i corpi specializzati (dal-
la Protezione civile alla Croce
rossa) che utilizzano al meglio
questo tipo di intervento. 

Cani salva vita

Tortine alla crema 
di pompelmo rosa
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